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COMUNICATO STAMPA

Al Sindaco Coluccia un augurio particolare.

I  fatti  del  primo  Consiglio  Comunale  hanno  evidenziato  la  vulnerabilità  della  
maggioranza apparsa monca e claudicante. Sempre i fatti di giorno 20 u.s. ci fanno  
andare indietro nel tempo quando, nella passata Amministrazione,  Lei ha collaborato,  
come Consigliere, alla stesura e all’approvazione dello Statuto e del Regolamento 
del Consiglio Comunale.

Ne consegue una domanda: giorno 20 maggio 2010 quale attenzione ha riservato Sig.  
Sindaco  al  rispetto  delle  regole  istituzionali  di  cui  è  stato  Lei  stesso  autore?  
Responsabilità degli uffici e dei Consiglieri Comunali a parte,  Lei Sig. Sindaco non 
dovrebbe conoscere “a memoria” Statuto e Regolamento che ha prodotto e votato? 

Le vogliamo segnalare altre due questioni emerse dalla lettura della composizione dei Suo  
Governo. La prima riguarda un nome che viene ripetuto sia in Consiglio Comunale sia  
in  Giunta.  La  scoperta  del  grado  di  parentela  ci  spinge  a  chiedere  quale  strategia 
politica abbia illuminato la SUA scelta: il nome del Consigliere è legittimato dal voto 
popolare, quello dell’Assessore è legittimato da una SUA delega.

Se  il  Consiglio  Comunale  è  l’organo  di  indirizzo  e  di  controllo  politico-
amministrativo  (art.  27  Statuto  Comunale)  e   il  Consigliere  Comunale  
nell’espletamento del Suo mandato ha il “dovere” di vigilanza sugli Atti della Giunta  
(art. 18 comma 1 Regolamento) ci si chiede, come farà a garantire questa funzione  
se il controllore deve controllare un parente?

Non c’è pregiudizio, ma una sincera preoccupazione che tale confusione limiti, negli atti e  
nei fatti, la democrazia delle scelte e delle decisioni in una “marcata” gestione familiare.

La seconda questione riguarda l’attribuzione delle deleghe. Come può Lei farsi carico di  
ben quattro deleghe fra cui quella dell’Istruzione e della Cultura?

Non vogliamo credere che nella Sua squadra non ci sia un Assessore con energie  
abbondanti e pregiate da spendere nel delicato settore della Cultura che vive, nel  
nostro paese, un triste momento di marginalità.

Lo scopo,  Sig.  Sindaco è quello  di  valorizzare  fattori  di  progresso quali  la  Scuola,  la  
Formazione,  la  Cultura che,  facendo rete  con il  territorio,  possano diventare  concreto  
investimento per la crescita locale.
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